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PROPOSIA DI DELIBERA N DEL 0rîr si ilr,fNo

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE Dl AZIONI POSITIVE 20't6t2018
(articolo 48 D.Lgs. 11/O/t/2006 n. i98 e s.m.i.) .

IL PROPONENTE:

PREMESSO CHE

As\Éó9Éù \{u{$t,,r {nAs&Lrir,'',1, 1,;;,1 ,,

L'art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i comuni predispongano piani
triennaìi di azioni positive, tendenti ad assicurare Ia rimozione degli ostacoli che, di fatto,
impediscono la piena îealizzazione di pari opportunilà di lavoro tra uomini e donne.
Detti pìani devono inoltre prevèdere azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussista un divario tra generi non
inferiore a due lerzi....e che i Piani di cui al presenie articolo hanno durata triennale (...)".

La Legge 10 aprile 199'l n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parítà uomo-
donna nel lavoro" (ora abrogata dal D.Lgs. n. '1 8/2006 "Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna", in cui è quasi integralmente confluita), rappresenta una svolta
fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la
legge più avanzata in materia in tutta I'Europa occidentale.

I piani hanno come precipua flnalità queìla di favorire il riequilibrio della presenza
femmìnile nelle attività e nelle posizioni.

PRESO ATTO

a cui si adempie mèdiante la formulazionè
riferisce alla programmazione delle azioni

spalmare, nell'arco di vigenza del piano lriennale, I'azione di raccolta di pareri, consigìi,
ossen/azioni, suggerimenti e possibili soìuzioni ai problemi incontrati da parte del
personale dipendente, in modo da poter procedere ad un aggiornamento adeguato.

îealizzare I' obiettivo assolvendo all'obbligo di motivare - in modo esplicito ed adeguato -
la scelta del candidato, "in occasione tanlo di assunzÌoni quanto di promozioni, a fronte di
analoga qualificazione e preparazione professionale tta canddaúi dl sesso diyerso".

Collocare a îanco di questi obièttivi azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra
lavoro professionale e lavoro familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a
promuovere l'occupazione femminile, a îealizzarc nuove politiche dei tempi e dei cicli di
vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale, adottando
iniziative specifiche e organizzando i propri servizi ed i tempi di funzionamento del
Comune, in linea con taliesigenze.

PRESO ATTO della struttura dell'ente da cui si rileva una equivalente quantità di
dipendenti dei due generi ( 22 maschi e 22 femmine), di cui, una altrettanto bilanciata,

Dell'obbligo normativo, come sopra espresso,
del Dresente Piano di-Azioni Positive che si
positive relative al nuovo triennio 2016/2018.

RITENUTO NECESSARIO
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paritaria ed equivab;te quantità ai vertici dell'organigramma (due donne responsabiìi di
P.O. e due maschi responsabili di P.O.).

VALUTATO che pur non essendo particolarmente necessarìo porre in essere mìsure
straordinarie volte al riequilibrio dellè pari oppofunità che non risultano in alcun modo
essere state lese, si ritiene comunque indispensabile indicare alcune azioni positive che ci
si propone di attivare comunque nel corso del triennio e che in allegato alla presente si
flDOrtano.

RITENUTO dover fissare la durata del Diano in tre anni. decorrenti dalla data di esecutività
del prowedimento deliberativo di approvazione, dando preventiva informativa alle OO.SS.
ed alla Consigliera Provinciale delle Pari Opportunità e successivamente approvato
dall'organo competente che è la Giunta.

VlSfl i precedenti pianitriennali relativialla definizione delfabbisogno di personale;

Tutto ciò premesso

SI PROPONE DI DELIBERARE

Di approvare, al fine di consolidare ancor di più il già sussiétente equilibrio delle Pari
Opportunità nell'ente e per le ultronee ì-agioni di fatto e di diritto in premèssa riportate, il
presenle pìano triennale di azioni positive da attìvare nel corso del triennio e che in
allegato alla presente, si riporta.

Di prowedere alla pubblicazione e diffusione del piano a mezzo di pubblicazione su/ sito
istituzionale del Comune nonché alla trasmissione allAssessorato competente della
ProvincÌa di Messina ed alla Consiglìera provinciale di parità.
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APPROVAZTODTE
PIANO TRIENNALE DIAZIONI POSITIVE 201612018

(articolo 48 D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e s.m.i.)

Lesse 10 aprile 1ss1, n.1rt *".,* nouÍ,3!J,l'I3!!îM**'*. ** oadtà uonodonna neravora"
D.Lgs. 23 maggio 2400 n. 196 recante "Disciplina dele aftività tlelle Consiglierc e di Consiglen di Paítà e disposizioni in

mateia clí azioni posítíve", a nonna dell'arL 47 della legge 17 naggio 1999, n. 144
D.Lgs. 18 agosb m00 n. 267: "Testo Unico delle leggi sullb.(linanento clegti Enfi Locatf

D.Lgs. 30 naîza 2001 n- 1 65: "Nome Sienerali sull'ordinamento del lavom alle djpendenze dèlle amminiúrazioni

D.Lgs. 11 apnb 2006 n. 198 "Codice dette Pan Opponunita,

ANALISI DELLA STRUTTURA DELL'ORGANIGRAMMA DELL'ENTE

L'analisi dell'aftuale situazione del personale dipendente în seNizio non presenta un
quadro di raffronto tra uomini e donne sbilanciato, tutt'altro. Si ritiene che non occora
favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'aft. 48, comma 1, del D.Lgs. n.
198/2006, in quanto, al momento, non sú/sslsfe alcun divario fn generi infeiore a due
terzi. Si prende atto, infafti, che se la squadra tecnico-manutentiva ha una composizione
prevalentemente maschile, di confro susslsfe presenza femminile paitaia, se non
prevalente, nelta categoia D apicale. uflicio tibuti, uflicÌo anagmfe e staio civile.

INDIVIDUAZIONE AZIONI POSITIVE .1

lcontenuti del Piano di Azioni Positive sono tutti riconducibili ad alcuni macro obiettivi qui
di seguito descríttí.

1.- Organizzazione di iniziative a tema e volte a favorire I'associazionismo
femminile.

Le iniziative a tema dovrebbero tendere ed essere finalizzate ad altenzionare le tematiche
inerenti problematiche femminili ed ai conseguenti aspetti relativi all'oryanizzazione di
Iavoro, di percorsi fomativi, di reali oppoftunita dí crcscita professionale e culturale che
potrebbero presentarsi via via. (Le iniziative dovrebbero altresi comprendere anche quelle
volte ad alleviare patologiche condizioni psicologiche di vita. ecc.: dal centro ascolto a
fome più sofisticate di organizzazione strufturale associazionistica).

2. Conciliazione fra vita lavorativa e privata
Favoire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiai, ponendo al
centro I'attenzione alla persona e contempercndo le esigenze dell'otganizzazione con
quelle dei lavoratoi. lnoltre pafticolai necessità di tipo familiare o personale venanno
valutate e isolte di volta in volta nel ispetto de|'equilibrio fra le esioenze' dell'Amministrazione e le istanzè detle lavoratrici.
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Saranno peraftro attivate fome di consultazione con le Organizzazionî Sindacali al fine di
individuare tipologie flessibili dell'orario di lavoro, che consentano di conciliare l'aftività
lavorativa delle donne con gli impegni di caraftere familìare.
Facilitare il reinserimento e I'aggidmamento dopo lunghe assenze di lavoro ma ancora
prima favoire la possibilità di mantenere i contafti con lambiente lavorativo in defti periodi.
Speimentazione di un percorso di informazione/fonsazione al momento del rientro al
lavoro dopo lunghi periodi di assenza; individuazione di forme di sostegno alla
i co lloc azione lavo raliv a
ln generale facilîtare I'utilizzo di forme di flessibilita orarie finalizzate al superamento dí
situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro in
presenza di patficolai esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei
confronti di disabili, anziani, minorí e su ichíesta del personale interessato potranno
essere definite, in accordo con le organizzazioni sindacàli, forme di flessibilità orarie per
periodi di tempo limitati.

3. Info pari opportanità sul sito weh del Comune. ISTITIJZIONE DI APPOSITA
RUBRICA SUL SITO WEB.

Promuovere la comunicazíone e la diffusione delle informazioni sui temi delte pari
opportunità, aftraverso I'istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione
informatíva sulla nomativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE

I contenuti de! Piano di Azioni Positive sono tutti iconducibili ad arlcuni macro obiettivi qui
di seguito descritti.

1. organizzazione di iniziative a Íema e volte a favorire I'associazionismo
femminile" AZIONI Dl Sensihilizzazione

Le iniziative a tema dovrebbero tendere ed essere finalizzate ad aftenzionare le tematiche
inerenti problematiche femminili ed ai conseguenti aspefri relativi all'organizzazione di
lavoro, di percorsi formativi, di reali oppoftunità di crescita professionale e culturale che
potrebbero presentarsi via via. (Le iniziative dovrebbero altresi comprendere anche quelle

volte ad alleviare patologiche condizioni psicologiche di vita, ecc.: dal centro ascolto a
forme più sofisticate di organízzazione strutturale associazionistica).

2.Conciliazione fra vita lavorativa e privata. OGN| QUALVOLTA S/ REIVDA
ivEcEssAR/o.
Favorire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al
centro I'aftenzione alla persona e contempemndo le esigenze dell'otganizzazione con
quetle dei lavoratoi. lnoltre pafticolai necessilà dl tipo familiare o personale veîanno
valutate e isolte di volta in volta nel tispetto dell'equilibrio fra le esigenze
dell'Amministrazione e le istanze delle lavoratrici.
Saranno peraltro attivate forme di consultazione con Ie Otganizzaziani Sindacali al fine di
individuare tipologie flessibili dell'orario di lavoro, che consentano di conciliare I'aftività
lavorativa detle donne con gli ímpegni di caraftere familiare.
Facilitare it reinserimento e I'aggiomamento dopo lunghe assenze di lavoro ma ancora
pima favorire la possibilità dÌ mantenere i contaftí con I'ambiènte lavorativo in detti peiodi.
Speimentazione di un percorso dì informazionefrormazione al momento del rientro al
lavoro dopo lunghi peiodi di assenza; indivíduazione di forme di sostegno alla
ricol loc azío ne lavo rativa



In generale facilitare I'utitizzo di fome di flessibilità orarie frnatizzate al supemmento di
. situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempî di vik e tempi di lavoro in

presenza di paúícolai esigenze dovute a documentata necessr'fà dl ass/:sfènza e cura nei
' confronti di disabili, anziani, minoh e su ichiesta del personale interessato potranno

essere definite, in accordo con Ie organizzazioni.sind?cali, forme di flessibilità oraie per
periodi ditempo limítati. J

3.lnfo pafi oppoftunità sul sito weh del Comune. ISTTTUZ]ONE DI RUBRTCA
SUL SITO WEB

Promuovere la comunicazione e Ia diffusione delle infomazioni sui temi delle pari
opportunÌtà, aftraverso I'istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione
infomativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pati oppoúunità. Sarà istituita una
apposita rubrica sul sito web dove sarcnno pubblicate le notizie e le informazioni di
maggiore interesse per le tematiche in questione.

DU RATA

ll presente Piano, di cui è stata data preventiva informativa a/e OO.SS. ed alla Consigliera
Provinciale delle Pai Oppoúunità, ha durata tiennale, deconente dalla data di esecutività
del prowedimento deliberativo di approvazione.

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE

La pubbticazione e diffusione del piano awenà a mezzo di pubblicazione sut sito
istituzionale del Comune e sarà successryamente trasmesso a//'Assessorafo comDetente
delta Cifta Meîopolitana di Messina ed alta Consiglien metropolitana di parità.

)
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Parerc del responsabile del scrvizio in ordine alla regolarità tecnica.

::,^,,,* :" urÍa proposra ol oeloerartonc relariva all.ogsello. esprime parere:
! avorer olc. ,,:Ii yn.. j

Naso,

Il Responsabile Area
Eéonomico -Finanziaria

F.to Dott.ssa C. Mangano

Naso, li Responsabile dell'uffi cio Raeioneria
F.to: Dott-ssa Giuseppina Mangano

Parere del respórisabite dell'uffÌcio di ragioneria in ordine alla regolarità cottabile,

A,i^sensi<lell an. 4a. coîlma lo. del D. I És. 207,00. per corne modificaro dalllan.3. c. l. Ierf,b) L. n.213/2012 e successivamente modificaro dal D.Lgs n. 126114, a sua volta contenente disposizioni
rnîegratlve e correttive del D. l.gs n. ll8/l I ed ai sensj dèll.art. 12, L.R. n, 30/00, pei quanro
concerne ta regolarità contabile della proposta dj deliberazione relativa all,oggetto, sì esprime
parere: Favorevole.

-\

LA CTUNTA MUNICIPALE

VIST"d la superiore proposla di deliberazrone;
CONSIDEMTO che occo$e prcwedere in merito;
VISTO ilTeslo Unico Decrelo Legislarivo l8 agosto 2000. n.2ó7 e ss mm.ii:
v tS I A ta tegge regjonale 23 dicembre 2000, n. .]Ol
VISTI i pareri lavorevoli espressi ai sensì dell'art.49, comma l! deì D. igs. 2i7100 pel 

"om"modificato dal D.L. 10/10/2012 n. 174 e successivanente dal ó.Lgs. n.\Zen+, a sua volta
::l1:1"it:_-di.p":fi9ni inregrative e coÍettive del D.Lgs. n, lt8/11;;. - -- " - * :"'*
VIS'rO.1'O.. A.EE.LL. vigenre in Sicìlia, appr.ovatJ con f_.n. iilO:ltge:, n. t6 e successive
modifi che ed integrazioni:
VlSTE le LL.RR. r 48/91, n.7/92, t.26t93, a.32/94, n.23/97, n.35/97, n.3g/g1,î,2:Jtgló;
VISTO 10 Statuto Comunale:
Con VOl l L,\ ANIMI FAVOREVOLI espressi nei modi c tcrmini di leggei

, DIILIBERA
I)^i approvare la superiore proposta di deliberazione che si intende inteÈralnrenre trascntta ad ognitîfetto di Iegge nel presenre disposirivo.



Letto. confennato e so,ttoscritto

L'Assessore-anziano\lln. À lìr^,n, -r'.ro Y:ìM,s -1fl\flùlLl r|

,," 'ttt*nf"B$TtR*o,o
lrowF R-nI ll Segretano ConrLrnale

F.to Dott:ssà Carmela Caliò

I

Si attesta che la presente Dellberazione
E' r'imasta affissa all'Albo Prelorio di qlresto Comune per l5 giomi consecutivi e che contro dì essa
non sono:Lali presenrati opposizioni o reclani.
E' stata trasmessa ai capì gruppo consiliari con nota n.

Naso,
Ii Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Camela Caliò

E' copia da servire per uso
i,

Lentncalo ol fuoDuqaztone
Ll 0lio.cr .u S.Brelar r ( omunale. .u (cr lome frl ., ion. dcl
l'addetlo alle pubblicazioni, vhfigli ati dì ufficioì

er1ifi cato di Pubblicazione

2 2 M0R.2016
Naso

Il SeSretario Comunale
Dott.ssa Cannela Caliò

CERTIFICA
Che Ia presente delìbeÉzione. aisonsidell'ar1. ll d€lla L.tì. n.44 del
0l/12/1991. è rai! aifis$ all Albo Preroiio di qùero Enrc per t5
siomr coiìsecurivi dar 2J f,flLZÌl$ n"c.r;"b.n. ___)

Il Segretarìo Coùunalè
F.to Dott.ssa Cannola Caliò

L'addetto alle pubblicazioni
F.to

Si certìfica che la preseite deliberazioLle è divenuta esecrfiva il
dccorsi l0 giorui dalla pubblicazione

Naso,

[]' gopia da ssrvire per uso amminishativo

Naso,

IÌ Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

ll SegretarLo Lomunale
Dott.ssa Calmela Caìiò

,t
I

esecutiva ai sensi dell'art.
t,.R.44/91

della

Naso
Visto: Il Segretario Comunale

Ir.to Dott.ssa Carnela Caliò


